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INTRODUZIONE  
 
All’inizio del 2017 così Nicholas Kristof, storico giornalista e opinionista del New York Times 
scriveva: «il 2017 sarà probabilmente l’anno migliore nella storia dell’umanità». Può 
sembrare un’affermazione assurda, e lo stesso Kristof scrive che l’ottimismo oggi sembra un 
po’ fuori posto quando tante persone sono preoccupate per il terrorismo, il cambiamento 
climatico, le armi nucleari nordcoreane.  
 
Tutti timori legittimi, ma la storia di successo di Amali, 26 anni, giovane vedova dello Sri Lanka 
che, grazie al Sostegno a Distanza del MAGIS, ha potuto avviare una piccola attività di 
produzione e vendita del thè, essere autonoma, garantire un’educazione ai figli, ci incoraggia 
a continuare nel nostro impegno per far sì che le cose migliorino per il gran numero di 
persone e non solo per una parte della popolazione mondiale.  
 
È in questo contesto che la Fondazione MAGIS sceglie di esserci e di continuare a seminare 
la speranza accanto a uomini e donne che credono che un mondo migliore e giusto possa 
essere davvero possibile, qui e ora, e non un sogno relegato ai soli visionari.  
Grazie allo slancio missionario che ci caratterizza, all’impegno professionale e volontario, alla 
costanza e trasparenza, al sostegno di donatori e volontari, nel 2017 siamo riusciti a 
raggiungere migliaia di beneficiari in 25 Paesi.  
 
L’approccio del MAGIS è quello di mobilitare risorse per aiutare il partner locale a camminare 
in modo autonomo e indipendente, per innescare quei cambiamenti di sviluppo che lo 
rendono libero. Consapevoli che per attuare ciò occorre una struttura efficiente, con modelli 
e procedure chiare, definite, riconosciute e condivise, siamo sempre attenti e pronti a 
ripensare i nostri modelli organizzativi in modo da abitare la complessità invece che 
semplificarla artificiosamente o pretendere di controllarla, con la priorità di mettere sempre 
al centro i nostri beneficiari e le competenze di leadership nei nostri interventi.  
 
Vogliamo continuare ad investire per abitare la complessità con saperi e visioni 
interdisciplinari mettendoci nelle condizioni di apprendere dai nostri successi e dai nostri 
fallimenti, valorizzandoli in un processo continuo che abbia i cambiamenti di medio e lungo 
periodo come faro perché l’obiettivo finale è migliorare continuamente il nostro impatto. 
Molto è ancora da fare, ancora molte sono le ingiustizie, i soprusi e, finché ci sarà al mondo 
una persona che ha fame, che è esclusa, che non vede rispettati i propri diritti, il MAGIS 
insieme a tutti i suoi donatori, sarà al suo fianco. 
 
Buona lettura! 
                                                                                   
 
                Il Presidente 
                                                                                          padre Renato Colizzi, S.I. 
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NOTA METODOLOGICA 
 
Tale Relazione di Missione vuole integrare i documenti di bilancio del MAGIS, garantire 
un’adeguata rendicontazione sull’operato e sui risultati ottenuti con l’informazione centrata 
sul perseguimento della missione istituzionale, essere uno strumento di trasparenza per 
verificare il corretto utilizzo delle risorse economiche e documento di sistematicità per 
l’operato del MAGIS, il suo mandato, la sua visione, la sua mission. Tutta questa analisi ci 
permette di rispondere meglio ai bisogni dei nostri beneficiari. Nella Relazione si individuano 
tre blocchi: 

1) Identità e Missione 
2) Attività istituzionali volte al perseguimento della missione 
3) Attività strumentali volte al perseguimento della missione. 

Per quanto riguarda il numero di progetti, in questo Rapporto di Missione è stato utilizzato 
un criterio “operativo”: sono riportati i programmi per i quali è stata realizzata qualche 
attività a prescindere dai criteri contabili e dal fatto che siano già stati raggiunti dei 
beneficiari. Negli interventi umanitari e in risposta alle emergenze, il MAGIS contribuisce 
singolarmente e nello sforzo coordinato della Rete Xavier. Tali interventi si sono trasformati 
in interventi di post-emergenza; ci troviamo oggi nella fase di ricostruzione e sviluppo. 
Nell’ottica di privilegiare l’efficienza e l’impatto, l’intervento umanitario, coordinato dalla 
Rete Xavier, viene pianificato, implementato e rendicontato in maniera complessiva.  
Ad oggi, stiamo implementando la capacità di quantificare il numero dei beneficiari diretti e 
indiretti dei nostri progetti per avere il quadro chiaro di intervento.  
Altri criteri di rendicontazione:  

 il MAGIS lavora per cambiamenti sostenibili, per lo più pluriennali. Per rispondere alla 
necessità di rendicontare su base annuale (dal primo gennaio al 31 dicembre) 
vengono estrapolati 12 mesi all’interno di progettualità più durature.  

 Ancora riguardo le progettualità, gli esempi che includiamo in questo Rapporto di 
Missione sono stati selezionati in quanto rappresentativi, ma certo non esaustivi, di 
tutto il nostro lavoro.  

 
 
 

IDENTITA’ E MISSIONE  
 
Il MAGIS - Movimento e Azione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo – è nato nel 1988. Come 
Fondazione, coordina le attività missionarie e di cooperazione internazionale della 
Provincia Euro-Mediterranea della Compagnia di Gesù. Tale compito le è stato conferito nel 
2002 dall’allora Padre Provinciale, Vittorio Liberti, a seguito della ristrutturazione delle 
Procure delle missioni, organo della cooperazione internazionale della Provincia dei gesuiti 
in Italia.  
 
Si ispira ai principi cristiani, al carisma e alla spiritualità dei gesuiti. In continuità con lo 
slancio missionario della Compagnia di Gesù che nasce quando Sant’Ignazio inviò i primi 
compagni gesuiti ad evangelizzare il mondo, promuove la missione dei gesuiti nel mondo per 
favorire la riconciliazione con Dio, dentro l’umanità e con la creazione, aiutando le comunità 
locali a diventare attori di cambiamento sociale per uno sviluppo integrale e sostenibile, la 
realizzazione di un mondo - casa comune dove si apprende a celebrare la vita oltre la povertà, 
la violenza e la corruzione. 
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Dal 1540, una catena ininterrotta di gesuiti ha attraversato i secoli per cercare di inculturare 
il Vangelo nella società e in Paesi lontanissimi dall’Europa. Dall’esperienza delle Reduciones 
del Paraguay passando per la questione dei Riti cinesi in Cina ed India, i gesuiti hanno 
incarnato uno stile missionario sempre più creativo, capace di percepire le sfide di un mondo 
in movimento e di accompagnare i popoli nel loro lungo e spesso doloroso cammino di 
sviluppo integrale e liberante. 
 
Per realizzare la missione, il MAGIS implementa attività di cooperazione allo sviluppo, 
programmi di aiuto umanitario, esperienze di volontariato, iniziative di sviluppo umano, 
sociale, culturale, socio-economico, con particolare attenzione all’educazione di base, alla 
cittadinanza globale e formazione interculturale, allo sviluppo dei servizi sociali e sanitari con 
riferimento prioritario alle problematiche più diffuse e ai gruppi più vulnerabili, alla 
promozione dei diritti umani, alla difesa dell’ambiente e allo sviluppo sostenibile, all’equità 
sulle opportunità di sviluppo e d’inserimento nella vita sociale. Le diverse forme di intervento 
vedono impegnati sul campo laici e religiosi che, con diverse competenze, sono impegnati a 
porre l’uomo e il suo sviluppo integrale al centro dell’agire.  
 

 
 
Il MAGIS riconosce la necessità del coinvolgimento e del protagonismo delle comunità locali 
nella costruzione di una società giusta e rispettosa dell’uomo e dell’ambiente, ma anche 
l’importanza del coinvolgimento della popolazione italiana nelle dinamiche di sviluppo e la 
necessità della formazione e partecipazione attiva per la promozione di un mondo più giusto. 
Da anni il MAGIS è impegnato con altre ONG e associazioni in due campagne di 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica e civile e dei Governi: 
 

 nella Campagna Globale per l’Educazione per tutti (CGE-Italia) promossa per 
incentivare i finanziamenti all'educazione a livello internazionale;  
 

 nella Campagna Minerali insanguinati promossa per chiedere ai politici un 
regolamento che ponga al centro la dimensione etica e il rispetto dei diritti umani 
nella produzione e nel commercio dei minerali insanguinati. 
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SISTEMA DI VALORI E SCELTE STRATEGICO-OPERATIVE   
 
Il MAGIS riconosce e promuove la partecipazione delle comunità locali nell’implementazione 
di tutti gli interventi di sviluppo per la costruzione di un mondo giusto e rispettoso della “casa 
comune”; agisce accompagnando i partner locali all’autonomia e indipendenza, strutturando 
le azioni e gli interventi a partire dalla loro capacità di gestione locale e privilegiando i 
contesti di frontiera.  
 
Questo approccio strategico rappresenta il modo di procedere proprio della Fondazione, un 
approccio rispettoso del contesto locale, volto a garantire il rafforzamento delle capacità 
locali attraverso la continua relazione e dialogo per crescere insieme in una logica di sviluppo 
globale e divenire fautori di cambiamenti strutturali, duraturi e sostenibili nel tempo. Il 
MAGIS è impegnato a conoscere direttamente i contesti nei quali opera; in ogni caso la 
conoscenza del territorio è garantita dalla presenza dei gesuiti e dei collaboratori laici locali, 
dai gesuiti missionari italiani che da decenni vivono nei Paesi in Via di Sviluppo conoscendone 
limiti e potenzialità, dalla rete internazionale delle associazioni legate alla Compagnia di Gesù 
che permette uno scambio prezioso di informazioni ed esperienze, la capitalizzazione di 
buone pratiche e l’implementazione di programmi di successo.  
 
La conoscenza del contesto nel quale si agisce, permette al MAGIS di generare processi di 
sviluppo con il partner locale nella logica dell’approccio bottom-up. Per questo il MAGIS 
sceglie di non avere uffici decentrati ma di collaborare strettamente con le comunità locali 
tramite le Opere e gli uffici dei gesuiti missionari in loco. Tale scelta strategica e operativa 
permette di ridurre i costi di struttura e gestione degli interventi allocando i fondi raccolti in 
Italia nel modo più efficiente possibile, in favore dei beneficiari di progetto.  
 

 
 
Il MAGIS riesce ad assicurare la massima trasparenza e efficienza nell’utilizzo dei fondi 
raccolti perché tutti gli interventi vengono gestiti senza duplicazioni di attività e sforzi. I 
donatori possono avere accesso a tutti i documenti di progetto, budget, a informazioni 
dettagliate sulla realizzazione degli interventi, con la possibilità, a loro carico, di poter visitare 
anche i luoghi e le realtà in cui gli interventi si realizzano.  
 
La qualità degli interventi in loco è garantita anche dal continuo monitoraggio e valutazione 
che i dipendenti MAGIS effettuano sui singoli progetti tramite contatti diretti con il partner 



 

5 
 

locale, tramite la valutazione e rilettura dei documenti di progetto con gli indicatori stabiliti, 
tramite missioni di monitoraggio e valutazione dei risultati dei processi attivati effettuate in 
loco dai collaboratori MAGIS che garantiscono una lettura accompagnata dei processi, una 
valutazione in itinere e post intervento attraverso lo sviluppo di metodologie specifiche 
condivise e mirate più sugli aspetti umani e relazionali, sulle innovazioni, sul rapporto con il 
contesto per comprendere i cambiamenti generati o non generati. 
 
La collaborazione con altre Ong europee e Opere missionarie appartenenti alla Rete Xavier, 
permette al MAGIS il raggiungimento di standard internazionali di qualità e interventi con 
forte impatto qualitativo e quantitativo.   
 
 
 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
La Fondazione MAGIS, denominata Movimento e Azione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo, 
con sede legale in Milano, Piazza San Fedele, 4, è riconosciuta come Organismo Non 
Governativo iscritta con Decreto n. 2016/337/000222/2 del 4/4/2016 all’Elenco delle 
Organizzazioni della Società Civile ed altri soggetti senza finalità di lucro dell’Agenzia Italiana 
per la Cooperazione allo Sviluppo ai sensi dell’art. 26 comma 2 (lettera “a” e “b”) e comma 3 
della legge n. 125 del 11/08/2014.  
 
La Fondazione MAGIS è anche ONLUS iscritta all’anagrafe delle ONLUS presso la DR 
Lombardia dell’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 32 comma 7 della legge 125/2014. È 
legalmente costituita e iscritta nel registro delle persone giuridiche della Prefettura di Milano 
al n. 43 a seguito del riconoscimento della personalità giuridica in data 4/7/2001. 
 
Il MAGIS impiega in modo efficiente i fondi assicurando la massima trasparenza nel proprio 
lavoro a favore dei beneficiari e di tutti gli stakeholder coinvolti. Per questa ragione e con 
questa finalità, il MAGIS condivide le informazioni disponibili con i Gruppi Aderenti, con i 
donatori in Italia e con i partner all’estero, tramite aggiornamenti costanti realizzati 
attraverso la pubblicazione dei documenti di progetto, le comunicazioni ai donatori privati 
sui progetti da loro finanziati, l’aggiornamento dei mezzi di comunicazione (sito web, social), 
attraverso la presenza costante negli uffici di personale disponibile a offrire spiegazioni e 
chiarire dubbi. I donatori e stakeholder interessati possono avere accesso a informazioni 
complete su tutte le attività e gli interventi realizzati sia in Italia che all’estero.  
 
Il MAGIS sceglie di collaborare all’interno di reti di organizzazioni (ONG e associazioni) 
nazionali e internazionali per rendere più efficaci le azioni rispetto a problematiche vaste e 
complesse quali le catastrofi naturali, l’assistenza a profughi e rifugiati, pandemie, e per 
questo aderisce: 
 

1. alla Rete Xavier, rete degli uffici missionari e delle ONG dei gesuiti di varie Province 
in Europa, Canada e Australia con le quali realizza interventi di cooperazione e 
emergenza internazionale (Emergenza Haiti, Nepal e Filippine);  
 

2. alla Coalizione italiana di ONG impegnate sul tema dell’educazione e sull’iniziativa 
internazionale “Education for all – Fast Track Initiative” EFA – FTI; 
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3. al Jesuit Social Network, federazione delle opere sociali dei gesuiti in Italia. 
 
 
 
SISTEMA DI GOVERNANCE E CONTROLLO 
 
Membri della Fondazione MAGIS sono: 
 

a. il Fondatore. Il Fondatore dell’Ente è la Provincia d’Italia della Compagnia di Gesù; 
tutti i poteri e le prerogative attribuiti al Fondatore s’intendono riferiti ed 
esclusivamente esercitabili dal Padre Provinciale d’Italia pro tempore; 

 
b. gli Aderenti. Sono Aderenti gli enti che, operando nel campo della cooperazione e 

della solidarietà internazionale, svolgono e/o sviluppano attività in collaborazione 
con l’Ente sia in Italia che all’estero. Al 31/12/2017, i gruppi Aderenti al MAGIS sono 
11: 

- Associazione Amici di Mar Musa 
- Centro Astalli 
- Comitato Gruppo India 
- Compagnia del Perù 
- Csj Missioni 
- Comunità di Vita Cristiana (Cvx) e Lega Missionaria Studenti (Lms) 
- Federex 
- Fondazione culturale San Fedele 
- Gruppo Mondo nuovo 
- Gruppo San Francesco Saverio 
- Volontari Terzo Mondo. 

 
c. i Sostenitori. Sono Sostenitori le persone fisiche che, all’atto di trasformazione 

dell’associazione MAGIS in Fondazione, l’Assemblea ha democraticamente 
deliberato all’unanimità che assumessero tale veste ed enti e persone fisiche che 
contribuiscono alla vita dell’Ente ed alla realizzazione dei suoi scopi. Al 31/12/2017, 
il MAGIS conta 24 Sostenitori (persone fisiche).  

 
 
Sono organi della Fondazione MAGIS:  
 
1) il Consiglio di Amministrazione. La Fondazione MAGIS è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione che detiene tutti i poteri per lo svolgimento dell’amministrazione ordinaria 
e straordinaria del MAGIS, sovrintende alle sue attività, attua i mandati e le decisioni del 
Fondatore. Nel mese di giugno 2017 è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione in 
carica per il triennio 2017-2020, composto da 7 membri: 5 nominati dal Padre provinciale e 
2 eletti dai Collegi degli Aderenti e dei Sostenitori. I membri sono: padre Renato Colizzi, SJ 
(Presidente), Pier Francesco Pinelli (Vicepresidente), Suor Maria Elena Aceti (Consigliere), 
Ambrogio Bongiovanni (Consigliere), Domenico Cavarretta (Consigliere), Francesca Peliti 
(Consigliere), padre Giuseppe Trotta, SJ (Consigliere). I membri del Consiglio di 
Amministrazione del MAGIS non percepiscono alcun compenso. La struttura organizzativa 
riflette il suo principale valore, quello di trasparenza. Altro aspetto determinante è quello di 
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indipendenza garantito dai limiti temporali di ogni mandato per ogni membro del Consiglio 
Direttivo. 
 
2) i Collegi degli Aderenti e dei Sostenitori. Annualmente è indetta l’Assemblea dei Collegi 
degli Aderenti e dei Sostenitori alla quale possono partecipare tutti coloro che sostengono 
l’associazione attraverso azioni di volontariato. 
 
3) il Presidente. Il Presidente, padre Renato Colizzi, rappresenta la Fondazione MAGIS di 
fronte ai terzi e in giudizio, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ed i Collegi 
degli Aderenti e dei Sostenitori, salvo delega, e controlla l’esecuzione degli atti deliberati. 
Egli agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, con il potere 
di nominare procuratori determinandone le attribuzioni. Il Presidente ha anche il potere di 
rilasciare procura per il compimento di singoli atti o categorie di atti. Il Presidente esercita 
inoltre tutti i poteri che gli venissero delegati dal Consiglio di Amministrazione. Il Vice 
presidente, Pier Francesco Pinelli, sostituisce il Presidente soltanto nei casi eccezionali di 
prolungata assenza e/o assoluto impedimento di quest’ultimo ed esercita le funzioni e i 
poteri a lui delegati dal Consiglio di Amministrazione o dal Presidente. 
 
4) il Segretario Generale. Il Segretario Generale, Antonio Landolfi, è investito della direzione 
operativa dell’Ente, esercitando tutti i poteri di ordinaria amministrazione nonché quelli di 
straordinaria amministrazione appositamente conferitigli dal Consiglio di Amministrazione. 
 
5) il Revisore Unico. Il MAGIS si avvale della figura del Revisore Unico quale organo di 
controllo delle attività finanziarie e contabili: la dottoressa Laura Lunetta. 
 

Inoltre, il bilancio d’esercizio è sottoposto alla revisione contabile della Società di revisione 
indipendente Crowe Horwath. 

 
 
RISORSE UMANE 
 
Lo staff del MAGIS si compone di persone competenti e appassionate in grado di dare un 
senso alle sfide dello sviluppo sostenibile, capaci di creare contesti di fiducia reciproca e di 
speranza dentro e fuori l’organizzazione.  
Il MAGIS si compone di un Servizio Progetti, un Servizio Comunicazione e Raccolta fondi, un 
Servizio Amministrazione con un totale, nell’anno 2017, di 10 persone retribuite (5 
dipendenti a tempo indeterminato e 5 a tempo determinato). 
Il numero dei volontari è pari a 9, più una decina di persone che prestano il loro servizio 
occasionale in diversi ambiti come ad esempio il “Collettivo degli Artisti Oltre i Confini”, un 
gruppo di artisti romani che mettono a disposizione, nell’ambito di Arte Solidale, le loro 
opere da poter prendere in prestito e poter contribuire ai progetti nel Sud del mondo. 
Dall’11 ottobre 2017, per un periodo di un anno, il MAGIS accoglie due giovani volontari in 
Servizio Civile Nazionale impegnati nella formazione e sensibilizzazione delle giovani 
generazioni sul tema dello sviluppo sostenibile. 
 
Le risorse umane del MAGIS non sono molte; si costituiscono come un team interdisciplinare, 
fortemente responsabilizzato e motivato, garantito dalla selezione effettuata, dalla cura del 
personale e dalla formazione permanente offerta alle risorse umane all’interno della 
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struttura. Durante l’anno si sono svolte varie attività di formazione per il personale sia 
all’interno della struttura (MAGIS, Provincia EUM, Rete Xavier), sia all’esterno, invitando i 
dipendenti e i volontari a partecipare alla formazione offerta dal Ministero e dalle altre 
Agenzie di sviluppo.  
 
RISORSE FINANZIARIE 
 
Per risorse finanziarie si intendono tutte le donazioni e i fondi ricevuti dal MAGIS nel corso 
dell’anno 2017, importo pari a 1.404.824 euro. Tali risorse sono state così impiegate: 
 

1. oneri di raccolta fondi, pari allo 0,20%, cioè l’ammontare delle risorse impiegate nella 
raccolta fondi (sito web, lettere di ringraziamento, stimolazione di nuovi donatori, 
promozione dei progetti, divulgazione del materiale ect.); 

 
2. oneri di supporto generale, pari al 15,84%, cioè l’ammontare delle spese sostenute 

per le risorse umane (stipendi, oneri previdenziali, TFR), spese di struttura (affitto, 
utenze, consulenze, spese di manutenzione ect.); 

 
3. oneri istituzionali, pari a 83,96%, cioè l’ammontare relativo all’invio dei fondi ai 

progetti di cooperazione internazionale a supporto dell’attività istituzionale del 
MAGIS. 
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI VOLTE AL PERSEGUIMENTO 
DELLA MISSIONE  

 
 
 
MODELLO DI INTERVENTO  
 
Il MAGIS risponde alle nuove sfide attraverso un’operatività che prende forma con la 
progettazione e l’attivazione di processi di sviluppo proiettandosi dentro la realtà locale, in 
ascolto delle comunità, in comunione con il partner locale. La presenza dei gesuiti, la 
conoscenza del territorio, delle comunità, dei beneficiari, la collaborazione con gli Ufficio di 
Sviluppo delle varie Province, l’accettazione di progetti che sono in linea con il piano 
strategico della Province; tutto ciò permette di operare con un alto livello di radicamento e 
presenza nel territorio di intervento e azione. La conoscenza del contesto permette al MAGIS 
di generare processi di sviluppo che si originano dalle comunità locali grazie alla presenza del 
partner locale radicato e presente da anni nel contesto locale, un tipo di approccio strategico 
che rappresenta il modo di procedere proprio della Fondazione MAGIS. Tale approccio, 
rispettoso del contesto locale, è volto a garantire il rafforzamento delle capacità locali per 
crescere insieme in una logica di sviluppo globale e incentivando cambiamenti strutturali, 
duraturi e sostenibili nel tempo e nello spazio.   
 

 
 
Le proposte di sviluppo vengono presentate al MAGIS dal partner locale, Opera o comunità 
dei padri gesuiti. Dopo una prima valutazione e relativa approvazione da parte del Consiglio 
di Amministrazione, le azioni vengono implementate insieme al partner locale cercando di 
strutturare un intervento annuale o pluriennale di sostegno. Negli ultimi anni sono stati 
rafforzati i meccanismi interni volti ad accrescere la qualità degli interventi: il MAGIS infatti, 
si è dotato di un sistema di monitoraggio e valutazione per ogni singolo intervento tramite 
missioni in loco da parte del personale tecnico e da parte dei membri del Consiglio di 
Amministrazione, implementazione degli strumenti di comunicazione con i partner locali, un 
rapporto più chiaro e trasparente con i donors, un sistema procedurale che attiene all’utilizzo 
e condivisone degli strumenti di lavoro (MAGIS template, documento di progetto, lettere di 
raccomandazione del Provinciale, accordi di partenariato ect.), tutte procedure atte a 
rendere un servizio migliore, aggiornato, efficiente e flessibile. 
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In collaborazione con istituzioni, comunità e reti dei gesuiti nel mondo, nel 2017 il MAGIS ha 
realizzato 61 progetti in 25 Paesi.  
 
La maggior parte dei progetti di sviluppo viene implementata in Africa (Ciad, Kenya, 
Madagascar, Repubblica Centrafricana), Asia (India, Nepal, Sri Lanka), America Latina (Brasile, 
Paraguay), Europa e Medio Oriente (Albania).  
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Gli ambiti di intervento tradizionali in cui il MAGIS implementa i progetti di sviluppo sono: 
educativo, emergenza, sanitario, sostegno a distanza e sociale. 
 

 
 
 
SETTORE EDUCATIVO 
 
I progetti di cooperazione del MAGIS, nel settore educativo, si propongono di: 

 garantire un’educazione di qualità per promuovere una formazione integrale di 
bambini e giovani per divenire attori di cambiamento, con attenzione alla parità di 
genere;  

 migliorare le competenze socio-professionali dei giovani e degli adulti per garantire 
nuovi processi micro imprenditoriali e garantire benessere a tutta la famiglia; 

 offrire percorsi di formazione agli insegnanti e animatori per migliorare la loro capacità 
formativa. 

Di seguito, alcuni dei progetti più significativi in questo settore. 
 
Paese: Albania 
Titolo progetto: Ponte Italia – Albania, formazione dei giovani leader 
Partner locale: Magis Albania e Università di Tirana 
Timeline progetto: 1 anno 
 
Paese: Burkina Faso 
Titolo progetto: Formazione integrale dei giovani 
Partner locale: Centre d’Etudes et Reflexion pour Collegiens, Lyceens et Etudiantes 
Timeline progetto: 2 anni  
 
Paese: Brasile 
Titolo progetto: Giovani di Capim Grosso 
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Partner locale: Parrocchia 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Repubblica Democratica del Congo 
Titolo progetto: Formazione giovani 
Partner locale: Parrocchia Mosango 
Timeline progetto: 1 anno 
 
Paese: Ciad 
Titolo progetto: Borse di studio 
Partner locale: Collegio Charles Lwanga 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Togo 
Titolo progetto: Sostegno al CCL 
Partner locale: Centre Culturel Loyola 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
 

 
 
EMERGENZE 
 
Di fronte a crisi umanitarie, conflitti armati e catastrofi naturali, il MAGIS cerca di intervenire 
per far fronte alle necessità impellenti della popolazione con aiuti di prima emergenza: cibo, 
acqua, medicinali, assistenza psicosociale. Poi, in collaborazione con il partner locale, e 
qualora il contesto lo permetta, il MAGIS si impegna a superare l’emergenza implementando 
progetti di ricostruzione e sviluppo che tengono conto delle difficoltà e dei rischi del contesto. 
Di seguito, alcuni dei progetti più significativi in questo settore. 
 
Paese: Haiti 
Titolo progetto: Emergenza Haiti  
Partner locale: Gesuiti locali  
Timeline progetto: Pluriennale 
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Paese: Kenya 
Titolo progetto: Emergenza siccità 
Partner locale: Hakimani Center  
Timeline progetto: 1 anno 
 
Paese: Nepal 
Titolo progetto: Emergenza e ricostruzione post terremoto  
Partner locale: Nepal Jesuit Social Institute  
Timeline progetto: Pluriennale 
 

 
 
Paese: Repubblica Centrafricana  
Titolo progetto: Emergenza a Banguì e Bambari  
Partner locale: Jesuit Refugee Service 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Siria/Turchia 
Titolo progetto: Sostegno ai rifugiati  
Partner locale: Gesuiti locali  
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Sud Sudan 
Titolo progetto: Sostegno psicosociale a Maban 
Partner locale: Jesuit Refugee Service  
Timeline progetto: Pluriennale 
 
 
SETTORE SANITARIO  
 
I progetti di cooperazione in ambito sanitario si propongono di garantire cure mediche e 
sanitarie ma anche assistenza socio-sanitaria alle famiglie, accompagnamento psico-spirituale 
alle persone in difficoltà, formazione del personale sanitario, acquisto di farmaci e strumenti 
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di laboratorio utili a migliorare l’offerta e i servizi sanitari. Di seguito, alcuni dei progetti più 
significativi in questo settore. 
 
Paese: Repubblica Centrafricana 
Titolo progetto: Rafforzamento lotta HIV 
Partner locale: Centro Universitario 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Madagascar 
Titolo progetto: Ospedale Vohipeno 
Partner locale: Ospedale 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Ciad 
Titolo progetto: Complesso ospedaliero Le Bon Samaritain 
Partner locale: Le Bon Samaritain 
Timeline progetto: 2 anni 
 

 
 
Paese: Ciad 
Titolo progetto: Ospedale Biobé 
Partner locale: Ospedale 
Timeline progetto: 1 anno 
 
 
 
SOSTEGNO A DISTANZA 
 
Il MAGIS attiva e realizza azioni di Sostegno a distanza con interventi rivolti non a un solo 
bambino ma a una comunità di bambini, ragazzi e persone vulnerabili, interventi che 
promuovono un percorso formativo integrale e progetti di microeconomia garantiti dai padri 
gesuiti che lavorano sul territorio. Al donatore, in Italia, si chiede un contributo economico, 
un impegno costante fatto di curiosità, tempo per informarsi e attenzione ai più deboli, la 
condivisione di questa scelta con amici, parenti e colleghi diventando “Ambasciatore di 
Solidarietà”. Di seguito, alcuni dei progetti più significativi in questo settore. 
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Paese: Albania 
Titolo progetto: Scuola materna a Vaqarr 
Partner locale: Comunità padri gesuiti di Tirana 
Timeline progetto: Pluriennale 
 

 
 
Paese: Brasile 
Titolo progetto: Sostegno scolastico del CEAP 
Partner locale: CEAP 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Camerun 
Titolo progetto: Foyer de l’esperance in Camerun 
Partner locale: Foyer de l’esperance 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: India 
Titolo progetto: Sostegno a distanza per giovani tribali  
Partner locale: Diversi 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Repubblica Centrafricana 
Titolo progetto: Sostegno a distanza 
Partner locale: Comunità di Vita Cristiana 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Sri Lanka 
Titolo progetto: Sostegno a distanza per le vedove di Galle  
Partner locale: Jesuit Social Centre 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Tanzania 
Titolo progetto: Adozioni Tanzania – Ostello St. Joseph 
Partner locale: Suore di San Giuseppe Chambery 
Timeline progetto: Pluriennale 
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SETTORE SOCIALE 
 
I progetti di cooperazione nell’ambito sociale si propongono di: 

 creare gruppi sociali capaci di promuovere progetti di riconciliazione e pace, attività 
generatrici di reddito nel campo agricolo migliorando le tecniche agricole e la 
produttività annuale per far fronte all’insicurezza alimentare che colpisce Paesi già 
fortemente indeboliti dai cambiamenti climatici. I progetti scommettono 
sull’autosufficienza della popolazione promuovendo nuove forme di associazionismo 
e cooperative; 

 promuovere azioni in grado di migliorare la condizione delle donne in ambito sociale e 
professionale soprattutto nel settore agricolo e manifatturiero; 

 offrire strumenti di advocacy sui diritti sociali dei gruppi più vulnerabili, promuoverne 
la cultura e le tradizioni, accanto alla loro salvaguardia.  

Di seguito, alcuni dei progetti più significativi in questo settore. 
 
Paese: Ciad  
Titolo progetto: Pozzi e orti 
Partner locale: Aura Mongo 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Kenya  
Titolo progetto: Diritto al cibo 
Partner locale: Hakimani Center 
Timeline progetto: 2 anni 
 
Paese: India 
Titolo progetto: Lok Manch, in difesa dei tribali 
Partner locale: Lok Manch 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Madagascar 
Titolo progetto: Piccole imprese di confezionamento 
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Partner locale: Gesuiti malgasci 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Paraguay 
Titolo progetto: Cultura Guaranì 
Partner locale: Provincia del Paraguay della Compagnia di Gesù, insieme all’Università 
cattolica di Itapùa e alla Diocesi dell’Incarnazione 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
Paese: Senegal 
Titolo progetto: Lavanderia a Tambacounda 
Partner locale: Parrocchia Saint Claver 
Timeline progetto: 2 anni 
 
Paese: Sri Lanka 
Titolo progetto: Autonomia economica e sociale delle vedove 
Partner locale: Jesuit Social Centre 
Timeline progetto: Pluriennale 
 
 
 
 
SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ DEI PADRI MISSIONARI 
 
Nel 2017, il MAGIS, in quanto Opera missionaria della Provincia Euro - Mediterranea della 
Compagnia di Gesù, ha sostenuto e promosso il lavoro, le attività e le opere di 39 padri gesuiti 
missionari italiani che, tantissimi anni fa, hanno lasciato l’Italia scegliendo di dedicare la 
propria vita alla missione. Nei Paesi nei quali vivono, gestiscono direttamente o hanno avviato 
progetti di educazione e formazione, agricoli, sanitari e sociali per la promozione e lo sviluppo 
locale nella logica della giustizia sociale.  
Il sostegno del MAGIS, oltre ad accogliere ed implementare le loro richieste progettuali, si 
definisce ulteriormente: 

 mantenendo i rapporti e gli aggiornamenti con i loro donatori in Italia;  

 promuovendo le loro pubblicazioni, documentari e film; 

 raccontando la loro esperienza di vita missionaria sui mezzi di comunicazione del 
MAGIS; 

 inviando materiali e attrezzature difficili da reperire in loco. 
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DONATORI  
 
I donatori privati si confermano le fondamenta del MAGIS. La loro fiducia è uno dei capisaldi 
dell’Organizzazione. Il MAGIS agisce nell’ambito della raccolta fondi ispirandosi a due fonti: il 
carisma di Sant’Ignazio e la capacità di leggere e interpretare con creatività i segni dei tempi; 
riconosce nella trasparenza, accessibilità e rendicontabilità i tre principi cardine per la gestione 
delle donazioni. 
 

- Trasparenza: in qualunque momento possono essere richieste informazioni circa 
l’utilizzo e la destinazione dei fondi donati al MAGIS così che il donatore, potenziale o 
effettivo, sia maggiormente consapevole del proprio atto di donazione e fiducioso nei 
confronti della struttura; 

- Rendicontabilità: tramite l’aggiornamento e la revisione del bilancio è possibile la 
rilevazione analitica dei valori economici con proventi e oneri delle raccolte;  

- Accessibilità: sono a disposizione del donatore modalità e strumenti che gli 
consentono di acquisire le informazioni richieste. 

 
Scopo del MAGIS è di tutelare tutti i soggetti coinvolti dall’attività di raccolta fondi: il donatore 
(persona fisica o giuridica) che ha l’aspettativa di vedere impiegata la sua donazione per la 
realizzazione di un progetto/attività; il destinatario finale della donazione (partner locale) che 
riceve le risorse che il donatore ha voluto destinargli per metterle a disposizione dei più 
bisognosi e che si impegna a informare sull’utilizzo dei fondi; il MAGIS che, facendo da tramite, 
è responsabile primo e ultimo del suddetto rapporto, ne verifica i presupposti, favorisce la 
comunicazione tra i soggetti coinvolti, garantisce i benefici fiscali per i donatori, ha interesse 
a tutelare la propria missione. 
 
Il MAGIS dispone in Italia di una rete di migliaia di donatori che condividono i valori, la missione 
e le metodologie d’intervento. Il loro impegno contribuisce a costruire una cultura della 
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cooperazione allo sviluppo più diffusa e una maggiore efficacia nella raccolta fondi. Al 2017, il 
MAGIS riceve il 71,61% dei finanziamenti da donatori privati. 

 

 
 
 
 
 

ATTIVITA’ STRUMENTALI VOLTE AL PERSEGUIMENTO 
DELLA MISSIONE  

 
 
COMUNICAZIONE 
 
I momenti di ascolto e coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni sono numerosi e 
significativi; questo permette di monitorare l’impatto del MAGIS sul territorio e verificare 
l’efficacia delle attività in corso. Basti pensare agli incontri con i Gruppi Aderenti, l’attenzione 
alle domande dei donatori e la risposta informativa, le collaborazioni sui progetti con le 
Fondazioni e Enti pubblici e privati, le testimonianze nelle scuole e nelle parrocchie. I donatori 
e tutti gli stakeholder coinvolti vengono aggiornati periodicamente sulle attività realizzate 
tramite lettere, newsletter, resoconti sui risultati raggiunti e sul progresso del progetto in 
corso, fino alla comunicazione della completa realizzazione dei programmi di intervento.  
 
Per favorire un dialogo proficuo che tenga conto delle differenti caratteristiche e degli 
interessi dei donatori, la Fondazione MAGIS ha potenziato una serie di canali e strumenti che, 
nel tempo, saranno sempre più orientati a segmenti di pubblico. Oltre ai canali più tradizionali, 
da quelli cartacei come le pubblicazioni, la rivista Gesuiti Missionari Italiani, il mailing; negli 
ultimi anni si sta potenziando l’area della comunicazione multimediale, attraverso il sito 
internet, la gestione dei social network, campagne di SMS. Non meno importante è il dialogo 
diretto con le persone, grazie a incontri formativi, nonché manifestazioni ed eventi, 
telefonate, stand presso le sedi MAGIS durante i momenti “forti” dell’anno liturgico.  
 
Nel 2017, il MAGIS ha implementato la collaborazione con il gruppo degli Artisti Solidali, 
persone che mettono a disposizione il talento artistico per creare un ponte di solidarietà e 

71,61%

28,09%
0,30%

Fonti di finanziamento a progetto 

Donatori privati

Enti religiosi (Conferenza Episcopale Italiana)

Fondazioni private
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sostenere diversi progetti di sviluppo. Durante tutto l’anno il MAGIS ha promosso iniziative 
tramite i social network sulle tematiche inerenti le varie Giornate Mondiali indette dalle 
Nazioni Unite: Giornata della donna, Giornata per l’agricoltura sostenibile, Giornata contro 
l’infibulazione, Giornata del rifugiato, Giornata per l’acqua, Giornata dell’ambiente, Giornata 
contro l’Aids, Giornata contro la violenza sulle donne. 
 

 
 
 
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE  
 
Una maggiore giustizia sociale nelle relazioni con i Paesi in via di sviluppo nasce da una nuova 
visione dell’economia e della politica in Europa e nel Nord America che riesca a mettere in 
discussione e a modificare un sistema di crescita e di sviluppo che avvantaggia pochi a scapito 
di molti.  
Il MAGIS, fedele alla tradizione ignaziana, crede che l’educazione sia uno degli strumenti più 
forti per favorire tali cambiamenti e così, da anni, volontari e animatori promuovono, 
programmi di informazione e sensibilizzazione sulle problematiche del Sud del mondo, sui 
progetti in corso, offrendo le testimonianze dei missionari gesuiti, presentando gli elementi 
fondamentali della spiritualità missionaria della Compagnia di Gesù, promuovendo l’Enciclica 
Laudato sì, incontrando giovani e meno giovani nelle scuole, nelle parrocchie e nelle 
associazioni. Le attività di Educazione alla Cittadinanza Globale si sono svolte presso l’Istituto 
Massimiliano Massimo di Roma e presso diverse parrocchie in Italia. 
 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
Il 2017 vede la presenza di due giovani in Servizio Civile Nazionale che prestano la loro attività 
presso l’ufficio MAGIS a Roma, impegnati nelle attività di sensibilizzazione nelle scuole. Per la 
prima volta, uno dei due giovani, è un giovane immigrato, non cittadino italiano. 
VOLONTARIATO 
 

 Volontariato in Italia 
 

Le attività del MAGIS sono sostenute e implementate in Italia da uomini e donne che, in modo 
occasionale ma con passione, hanno deciso di dedicare e donare parte del loro tempo e delle 
loro competenze a servizio delle diverse attività e iniziative che si possono presentare. Un 
modo per collaborare ad una missione più grande, per mettersi a servizio per la costruzione 



 

22 
 

di un mondo dove regna la fraternità e lavorare insieme alle persone che credono nei valori 
della multiculturalità e della solidarietà. 
 

 Volontariato internazionale  
 

Il volontariato internazionale è un modo per conoscere il mondo per quello che è, non per le 
immagini patinate e finte dei rotocalchi e delle brochure dei tour operator. È vivere per un 
periodo di tempo, più o meno breve, a contatto con la gente del Sud del mondo, conoscerla e 
aiutarla ad avviarsi verso uno sviluppo più umano. Da diversi anni, il MAGIS organizza 
programmi e proposte concrete di volontariato internazionale nei Paesi in cui la Fondazione o 
i gruppi associati hanno avviato progetti di sviluppo (Tanzania, Togo). 
 

 
 
I partecipanti hanno modo di vivere in modo concreto la cultura della pace e della giustizia, i 
valori del dialogo e della convivenza. Chi partecipa a tali esperienze offre anche un prezioso 
contributo supportando attività di utilità sociale e di solidarietà su diverse tematiche e vive 
occasioni uniche per la propria crescita personale. Si stringono nuove amicizie, si acquisiscono 
competenze e prospettive nuove.  
 
FILATELIA E NUMISMATICA 
 
Negli anni Novanta, il MAGIS è entrato in possesso di un ricco patrimonio di francobolli 
ereditati dalla collezione del gesuita Egidio Marcolini e di alcuni appassionati. Invece di cedere 
le raccolte, nel 1997 si è deciso di creare a Gallarate (presso l’Aloisianum) l’Ufficio 
filatelico&numismatico del MAGIS. I fondi raccolti in 20 anni, grazie al prezioso supporto di un 
esperto-volontario, sono stati destinati al sostegno di progetti di sviluppo in Africa e in Asia. 
Da alcuni anni si è aggiunta una sezione numismatica. 
 
LASCITI TESTAMENTARI 
 
Scegliere il lascito testamentario vuol dire donare un atto di amore e di speranza che può 
cambiare la vita delle persone che nel mondo vivono in condizione di povertà; vuol dire fare 
una scelta di grande generosità e speranza che permette di realizzare un futuro di giustizia e 
solidarietà, una società più equa grazie al contributo di tutti. Con i lasciti di amici e donatori, 
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la Fondazione MAGIS sostiene l’azione missionaria dei gesuiti nel mondo attraverso la 
realizzazione di azioni e progetti di sviluppo nei Paesi più poveri. 
 
 
5X1000 
 
Nel modello per la dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) c’è un’area dedicata al 
“Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale” in cui è 
possibile inserire il codice fiscale del MAGIS. In tal modo viene versato dallo Stato all’Ente il 
5X1000 dell’Irpef di colui che firma senza che venga modificato l’importo totale. Il 5X1000 
erogato nel 2017, relativo alla dichiarazione 2015, Redditi 2014, è pari a 67.658,55 euro e ha 
finanziato progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico del MAGIS in 
alcuni Paesi del Sud del mondo. 
 

 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Nel complesso, il 2017 è stato un anno di cammino e di novità, un anno di promozione e di 
implementazione delle attività di sviluppo, un anno in cui si sono definiti nuovi strumenti di 
lavoro, un anno in cui sono migliorate, in senso qualitativo e quantitativo, le relazioni con i 
partner locali e con i donatori privati in Italia. Un altro anno di impegno e servizio a favore 
dello sviluppo per tutti. 
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